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Fanfani 
minclato a sparare), I social
democratici si sarebbero di
mostrati Invece più possibi
listi, rinviando comunque ad 
oggi una decisione, Oggi de
cideranno anche liberali e 
repubblicani. Ma i due parti
ti hanno già fatto sapere che 
11 loro si e condizionato al si 
del Psdt. 

Al capigruppo parlamen
tari della Sinistra indipen
dente, Rodotà e Napoleoni, 
Fanfani ha detto che Intende 
dare al suo gabinetto una 
forte caratterizzazione Isti
tuzionale, scegliendo 1 mini
stri proprio fra I deputati e I 
senatori che ricoprono «cari
che Istituzionali». Pensereb
be Insomma al vicepresiden
ti delle assemblee di Monte
citorio e palazzo Madama e 
al presidenti delle commis
sioni parlamentari. Circola
no anche 1 nomi di •tecnici» 
che potrebbero essere scelti 
al di fuori del Parlamento. 
Natta ha comunque Invitato 
It presidente incaricato ad 
avvalersi delle prerogative 
che la Costituzione gli con
cede nell'autonoma scelta 
del ministri: «In questa cir
costanza più che mal è 11 ca
so di esercitare questa prero
gativa*. Quanto alle voci di 
un possibile Ingresso di co
munisti nel governo, Natta 
ha detto al giornalisti di non 
credere che -ciò possa avve
nire*, e di non ritenere co
mùnque che un gabinetto 
Istituzionale «possa essere 
un monocolore*. 

Se Fanfani riuscisse dav
vero o preparare la Usta en
tro questa sera, 1 ministri po
trebbero giurare nelle mani 
di Cosslga già domani e pre
sentarsi alle Camere addirit
tura sabato o al più tardi al
l'inizio della prossima setti
mana. Per votare il 14 giu
gno. tu legislatura dovrebbe 
essere sciolta al massimo en
tro la fine del mese. L'ostru
zionismo annunciato da de
moproletari e radicali po
trebbe far slittare f tempi. E 
per guadagnare qualche 
giorno, si sìa cercando di 
convincere 11 Prl a rinviare il 
proprio congresso, fissato 
Ber 11 22-26 prossimi. Ma 
Spadolini sembra, al mo
mento irremovibile. 

Il passaggio parlamentare 
appare delicato. A parte la 
minaccia di ostruzionismo, 
c'è l'incognita socialista e so
cialdemocratica. Se Psi e 
Padt decidessero di votare la 
fiducia «tecnlcai a Fanfani si 
creerebbe la situazione dav
vero paradossale di un go
verno «ftduciato* suo mal
grado e costretto a gestire 1 
referendum Invece delle ele
zioni anticipate. A piazza del 
Gesù (e lo stesso Fanrani) 
stanno pensando alle possi
bili contromosse. Il governo 
potrebbe mettere In lesta al 
suo programma l'Impegno 
ad evitare le prove referen
darie, costringendo Psi e 

Psdl a votargli contro. 
Ma se non dovesse funzio

nare, ecco la possibile carta 
di riserva: con un decreto si 
potrebbero dimezzare i tem
pi (un anno, secondo la leg
ge) che deve trascorrere dal
la data delle elezioni a quella 
di svolgimento del referen
dum. In questo caso le con
sultazioni su giustizia e nu
cleare potrebbero tenersi in 
ottobre, 

Ma Intanto, rovesciando 
sulla De una valanga di ac
cuse, compresa quella di 
aver Impedito finora un ac
cordo, l'«A vanti!» scrive sta
mane che un governo •istitu
zionale» che siprof llasse -pu
ramente e semplicemente 
come governo elettorale non 
farebbe che aggravare la cri
si in atto e introdurrebbe 
nuove tensioni nella vita po
litica e nella vita istituziona
le». Una frecciata anche al 
Quirinale. Immediata la re
plica del «Popolo», anticipata 
dalle agenzie. L'organo de
mocristiano scrive che .la 
giornata del 14 aprile è stata 
emblematica dei giochi spre-

f[ludicati praticali durante 
a crisi dal Pai.. li u aprile è 

stato il giorno in cui Craxi 
aveva dichiarato a Natta la 
disponibilità socialista per 
una maggioranza referenda
ria; e nello stesso momento, 
insieme a Nicolazzl, Martelli 
aveva annunciato una ini
ziativa congiunta Psi-Psdl 
per «incoraggiare» li tentati
vo di Seal faro di ricostituire 
il pentapartito, 

Giovanni Fasanella 

Missili 
questa claue di mìssili» e che 
Usa e alleati «non hanno una 
posizione definita su questo te
ma», Dalle dichiarazioni che 
George Shuitz ha rilasciato ieri 
nella conferenza stampa la ri
chiesta americana dì aumenta
re il proprio potenziale di corto 
raggio non e tuttavia emersa 
con altrettanta chiarezza. 
Shuitz si è limitato a dire che la 
questione dei «córto raggio» de
ve essere vista in modo •globa
le*, aggiungendo che «la parte 
americana e d'accordo che bi
sogna delimitare questo tipo di 
missili», mentre il «principio di 
parità deve caratterizzare an
che in questo campo le relazio
ni sovletico-amerlcane». 

Alla luce ai questi sviluppi 
pubblici tutt'altro che esaltanti 
(se ve ne siano altri che si muo
vono per canali riservati noi 
non sappiamo e non possiamo 
riferirne), appare del tutto evi
dente il carattere propagandi
stico del nuovo «invito al verti
ce* che Reagan ha fatto perve
nire, tramite Shuitz, a Gorba-
cìov. Sotto quell'invito non c'e
ra proprio niente se non una ri
chiesta di andare a Washin
gton-Canossa. E si Spiega cosi 
la secca risposta di Gorbaciov: 
•Non ho intenzione di viaggiai* 

per diporto». Ieri, comunque — 
si tratta di un dato singolare e 
significativo — i toni sono ap
parsi decisamente più smorza
ti. Certo grazie alla svolta im
pressa proprio da Gorbaciov, 
Scevardnadze, al termine del
l'ultimo colloquio con il Segre
tario di Stato americano, ha 
sottolineato anche luì i «pro
gressi» nella discussione sugli 
euromissili e sui corto raggio e 
si è detto convinto che «nono
stante il breve periodo che divi
de Reagan dalla conclusione 
del suo mandato», sarà possibi
le non solo andare avanti, ma 
perfino «considerare realistica
mente la possibilità di una visi
ta a Washington di Gorbaciov 
entro l'anno.. Forse tanto otti
mismo, che contrasta con la du
rezza dei toni sovietici del gior
no prima, ha preso radici in 
qualche assicurazione riservata 
di Shuitz sulla disponibilità di 
Reagan a stare finalmente al 
gioco che Gorbaciov ha comin
ciato a giocare dall'inizio detta 
sua elezione a segretario gene
rale del Pcus. Vedremo se l'ot
timismo di ieri è più fondato 
della drammaticità del comu
nicato dell'altro ieri. Certo è 
che lo spiraglio — per giunta di 
nuovo unilateralmente aperto 
da Gorbaciov — ha riguardato 
esclusivamente i missili a me
dio e corto raggio. Sul resto dei 
tavoli, strategico e guerre stel
lari, conflitti regionali e duello 
di spie nelle rispettive amba
sciate, tutto è rimasto come 
f>rima. Certo è che, in questa 
ase di «riflessione», né Mosca, 

né Washington hanno interesse 
a svalutare il passo avanti — 
piccolo o grande che sia — che 
si è registrato. Scevardnadze e 
Shuitz hanno perfino firmato 
un accordo di cooperazione 
Usa-Urss nel campo dell'uso 
pacifico dello spazio cosmico. 
Shuitz, come Margaret!) Ta-
tcher, ha avuto la possibilità di 
sostenere in Tv i punti di vista 
del suo paese. E i toni conclusi
vi del comunicato sovietico sot
tolineavano «l'accordo di prin
cipio delle due parti di forzare 
il lavoro per realizzare l'accor
do di Reykjavik sui missili di 
media gittata». 

Ma Andrei Gromyko, incon
trando una delegazione di par
lamentari Usa, ha detto secca
mente che «tutto ciò che ha det
to l'attuale segretario di Stato 
non rappresenta una base per 
l'accordo*. 

Giulietta Chiesa 

Europa 
le per chi vive negli Stati 
Uniti, delle relazioni con 
l'antagonista sovietico. 

Come accade sempre per 
gli eventi politici, ciò che 
conta non sono soltanto I 
fatti acquisiti, 1 risultati rag
giunti in un negoziato, ma 
anche 11 giudizio che ne dan 

no I protagonisti. Ebbene, 
mentre I sovietici sono ap
parsi piuttosto cauti nel va
lutare Il senso degli Incontri 
di Shuitz con Shevardnadze 
e con Gorbaciov, la delega
zione americana, e soprat
tutto 11 suo capo, non hanno 
trascurato alcuna occasione 
per ostentare ottimismo, per 
esprimere valutazioni positi
ve, almeno su uno del pro
blemi cruciali del negoziato, 
la riduzione o addirittura la 
possibile eliminazione del 
missili a medio e corto rag
gio installati In Europa. 

Quest'ultima era stata la 

Eroposta a sorpresa avanza
la da Gorbaciov e dunque 

appariva singolare che il ca
po della diplomazia ameri
cana pronunciasse giudizi 
cosi lusinghieri sulla mossa 
compiuta dal leader del 
Pcus, sia pure trincerandosi 
dietro la riserva di una con
sultazione con gli alleati eu
ropei che si svolgerà osi stes
so a Bruxelles. Questo ac
cenno all'opinione, presen
tata da Shuitz come deter
minante, del paesi europei 
appartenenti all'Alleanza 
atlantica è forse il punto 
chiave del rapporto tra I due 
blocchi e all'Interno del bloc
co occidentale. L'Iniziativa 
di Gorbaciov, Infatti, pone I 

governi dell'Europa occiden
t e di fronte a un dilemma: 

o accettano la prospettiva di 
eliminare le armi nucleari 
piazzate dalle due parti del 
vecchio continente e, In tal 
caso, riconoscono al segreta
rio del Pcus II merito di aver 
liberato l'Europa dal perico
lo delle armi nucleari e dalla 
condizione di antemurale 
del bastione americano, an
temurale che potrebbe an
che essere distrutto senza 
che questa catastrofe Impli
casse necessariamente la di
struzione degli Stati Uniti, 
oppure la respingono, ma 
dovendo Impegnarsi In una 
campagna quanto mal Im
popolare per giustificare tale 
decisione che, oltre tutto, 
bloccherebbe l'Ipotesi di di
stensione e di disarmo che, 
stando alle stesse parole di 
Shuitz, è a portata al mano. 

La posizione critica In cui 
si trovano 1 governi europei 
emerge anche da due altre 
considerazioni. In questo 
momento si ha l'impressione 
che Washington non sia af
fatto Interessata a una rispo
sta negativa degli alleati eu
ropei alla proposta sovietica, 
Poiché Reagan ha bisogno di 
una intesa e quindi di un 
vertice con Gorbaciov sia co
me li miglior cerotto per na
scondere la plaga aperta dal
lo scandalo Iran-contras, sia 
per assicurarsi il posto di 
•grande presidente» che cer
ca di occupare nella storia 
americano, non sarà forse la 
Casa Bianca a premere sul
l'Europa occidentale perché 
le fornisca l'alibi di un «no». 
E più probabile che la signo
ra Thatcher o qualche altro 
governo europeo, se non al
tro per coarenzeveon le posi

zioni assunte finora, possa
no continuare a sostenere 
che senza gli euromissili sta
tunitensi non si sentirebbero 
protetti dalla minaccia so
vietica, anche se l'Urss eli
minasse 1 propri missili a 
medio e a corto raggio. E ciò 
perché le forze convenzionali 
sovietiche sono giudicate 
preponderanti e potrebbero 
essere tenute a freno soltan
to dalla minaccia nucleare 
Installata sul territorio del
l'Europa occidentale. Ma se 
Gorbaciov, cancellando que
sta prova di Insipienza data 
da Breznev con l'installazio
ne degli euromissili sovietici, 
ha dimostrato di aver trova
to la mossa giusta per far 
avanzare tutto 11 processo 
della distensione, non gli do
vrebbe essere Impossibile fa
re anche un'altra contro
mossa per superare l'even
tuale obiezione del più diffi
denti e ostili governi europei. 
L'uomo che ha buttato sul 
tavolo del negoziato Est-
Ovest la carta della distru
zione degli euromissili po
trebbe anche giocare la carta 
della riduzione delle forze 
convenzionali sovietiche. 

Forse l'ottimismo mostra
to da Shuitz e anticipato 
dall'atteggiamento altret
tanto ottimistico del mass 
media americani (che del re
sto ricavano dal segretario di 
Stato e dai suo staff le Indi
screzioni e le notizie) sarà 
esagerato e motivato da ra-

filoni strumentali di politica 
nterna. Sta di fatto che 11 ri

serbo e la prudenza sovietica 
trovano una giustificazione 
negli ostacoli che ancora 

Grmangono (le guerre stel-
•t, I missili strategici, il 

tentativo americano di infi
ciare il trattato Abm) sulla 
via di una riduzione degli ar
senali nucleari e del miglio
ramento dei rapporti Est-
Ovest. Da Santa Barbara In 
California, dove Reagan si 
trova per le vacanze pasqua
li, il presidente Usa ha di
chiarato che I colloqui avuti 
da Shuitz a Mosca hanno 
contribuito a gettare le basi 
per un'intesa tra Usa e Urss 
sul missili a medio raggio «in 
un futuro non troppo distan
te*. Reagan ha poi aggiunto 
che scendere a patti sul mis
sili strategici e sulle guerre 
stellari risulterà tuttavia 
•molto difficile». Il presiden
te ha Infine affermato che le 
consultazioni con gli alleati, 
•particolarmente sulle pro
poste sovietiche relative al 
missili a corto roggio, sono 
di grande Importanza*. 

Anltllo Coppola 

Sanità 
sciato dichiarazioni di fuoco su 
come ai è arrivati a questo ac
cordo, dimostrando ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
che sul contratto della sanità si 
è g:ocota u-a partita po'itica 

tutta interna alla Democrazia 
cristiana. 

Dunque, Goria dice che la vi
cenda tocca aspetti di «malgo
verno» e di «falsa informazio-
ne«. «Si vuole sanare — ha so
stenuto il ministro del Tesoro 
— quanto di illegittimità, so
prusi, malversazioni è stato 
compiuto in questi anni. Accet
tare tale proposta significhe
rebbe contraddire tutte le ini
ziative di recupero di situazioni 
di illegittimità assunte dal Te
soro» (circolari, denunce alla 
Corte dei Conti, pronunzie del 
Consiglio di Stato). Significhe
rebbe in pratica premiare i fur
bi a danno degli onesti. Quanto 
all'ipocrisia, Goria l'attribuisce 
a chi ha giustificato tale scelta 
con l'alibi «tanto la Corte dei 
Conti rimetterà tutto a posto», 
dimenticando che poi chiunque 
avrebbe titolo per chiedere 
qualsiasi provvedimento di leg
ge. Infine, «falsa informazione», 
perché tutti gli interessati sa
pevano e sanno che l'ipotesi dì 
accordo va esaminata comun
que dal Consiglio dei ministri 
che deve deliberare sulla sua le-

?ittimità e sulla sua coerenza 
inanziaria. «Neppure un'ora si 

perderà — ha concluso Goria 
— con il rinvio ad un esame e 
ad un giudizio in ogni caso ine
ludibile*. Il ministro della Sani
tà Donat Cattin (che invece il 
contratto l'ha firmato) rincara 
la dose affermando di «capire le 
perplessità di Goria*. La for
mula introdotta nel contratto, 
con la quale si sanano «tutte le 
porcherie compiute dal 1978 ad 
oggi su proposta dei sindacati 
— dice Donat Cattin — è stata 
accolta dalla Funzione pubbli
ca con la speranza che in futuro 
il Consiglio di Stato possa boc
ciarla». Sono state sanate, se
condo Donat Cattin, «tutte le 
promozioni clientelar!, di favo
re, di gente che non ha mai fat
to concorsi e che oggi si trova 
ad essere dirigente». 

Per Gaspari il contratto co
munque è chiuso. Del resto 
«Cgil-Cìsl-Uil — ha affermato 
il ministro della Funzione pub
blica — avevano posto la pre
giudiziale che si inserisse nel 
contratto la norma della sana
toria. Ad ogni buon conto sono 
sia d'accordo con il ministro 
della Sanità — ha affermato 
Gaspari — che ove perdurasse
ro contrasti, si farebbe una leg
ge apposita per mettere fine a 
tutto questo contrasto». Dalle 
dichiarazioni di Donat Cattin 
non si direbbe. Goria, infine, ri
badisce che «quella norma è il
legittima e va stralciata. Non si 
tratta tanto di una questione 
economica, ma di principio». 

I sindacati, naturalmente, 
sono di tutt'altro avviso. Save
rio Proia della Cgil Funzione 
pubblica (ma anche Fontanelli 
della Uil dice la stessa cosa), 
afferma che il motivo addotto 
dal ministro Goria per non fir
mare il contratto «è pretestuoso 
e infondato: la norma "incrimi
nata" ratifica inquadramenti 
già avvenuti e finanziati da 
tempo II contratto come tutti 

gli altri firmati del pubblico 
impiego — secondo Proia — 
deve essere reso immediata
mente esecutivo. I 3 milioni di 
pubblici dipendenti non posso
no più attendere per questo 
balletto preelettorale dei mini
stri de. Questi contratti oltre 
che a dare risposte ai lavoratori 
mettono in atto strumenti per 
migliorare la funzionalità dei 
pubblici servizi: è questo che 
Goria vuole bloccare?». 

Anna Mortili 

Al papa 
so-, e quello di Friedrich 
Engels che definisce così 
queste parole: -Si tratta di 
un passo sublime sul bisO' 
gno religioso'? Il commento 
di Engels va oltre il testo di 
Marx che nella parte che se' 
guefa un passo indietro, ma 
proprio Engels ha detto col 
suo commento la cosa più 
sublime, 

Qui in Italia questo tema 
è stato ripreso da Togliatti 
già nel 1954, quando ha det
to che -esiste un compito di 
salvezza della civiltà, nel 
quale il mondo comunista e 
il mondo cattolico possono 
avere gli stessi obiettivi e 
collaborare per raggiunger
ti', Longo all'undicesimo 
Congresso del Pei ha affer
mato che -come siamo con
tro lo Stato confessionale, 
cosi sfamo contro l'ateismo 
di Stato: Enrico Berlin
guer, il 20 giugno 1976, ha, a 
sua volta, affermato che 
-possedere una fede, l'esse
re ispirati da una coscienza 
religiosa, lungi dal venir 
considerato un fatto di per 
sé incompatibile con l'aspi
razione al socialismo, viene 
giudicato una condizione 
che può stimolare il creden
te a perseguire anch'egli il 
rinnovamento in senso so
cialista della società». 

Tra di noi comunisti ita
liani è dunaue cessata ogni 
pregiudiziale lotta a una 
concezione religiosa del 
mondo, e non solo nel senso 
che vediamo con simpatia 
ogni impegno reale che 
guardi disinteressatamente 
al futuro, ma anche nel sen
so che i veri pericoli che ci 
minacciano sono l'egoismo, 
l'assurda sete di denaro e di 
potere, il dispregio della ve
rità, il nascondimento delle 
sofferenze e degli sfrutta
menti, insomma tutti gli 
ostacoli frapposti alla libe
razione materiate e spiri
tuale degli uomini e delle 
donne k\per questo che 

guardiamo con giusto so
spetto a coloro che afferma
no che non c'è differenza fra 
sfruttatori e sfruttati, fra 
oppressori ed oppressi, tra 
dittature, magari provviso
rie, e libertà, È necessario 
che tutti, cattolici e non cat
tolici, facciamo uno sforzo 
per comprenderci meglio, 
per ricercare una forma mi
gliore di vivere che ci coin
volga e che non si limiti a 
tollerare la diversità delle 
idee, ma di qui passi a for
me di comunicazione e di 
trasferimento reciproco di 
valori che servano a miglio
rarci. Non è forse questo ciò 
che hanno avvertito non po
chi teologi? Per mia parte, 
ho provato una grande sod
disfazione a discutere, or 
sono pochi giorni, una tesi
na sul santo d'Ippona, ad 
ascoltare come un giovane 
ricercatore tentaste di apri
re un campo di tensione tra 

libertà dell'arbitrio e grazia 
divina. Scoprire nei valori te 
tensioni che si riflettono 
sulla concezione della vita, 
non lasciarsi trasportare 
dal gusto dello spettacolo, 
dalla superficialità, dalla 
tentazione della sottomis
sione, priva di ansie, tutto 
ciò non è ideologia. Voglia
mo invece conferire a que
sta parola un significato che 
la nobiliti, che la faccia 
equivalere ad autoriflessio
ne, cioè a meditazione o 
preghiera cui si abbia inten
zione di far corrispondere 
una morale conforme? Non 
è certo sulle parole che biso
gna discutere, ma diversa
mente esprimendosi e at
teggiandosi non tendono a 
questo i migliori tra i giova
ni (non solo d'età ma di spi
rito) nell'America del Sud, 
in Italia, o altrove? 

Nicola Badaloni 

Pubblicità: l'Unità 
protesta con la Rai 

ROMA — Il presidente dell'Unità, Armando Sarti, ha solleci
tato con un telegramma il presidente della Rai Enrico Manca 
e 11 direttore generale Biagio Agnes ad accogliere la richiesta, 
da tempo avanzata dall'editrice Unità, di utilizzare, attraver
so l'acquisto di spazi pubblicitari, 11 servizio televisivo e ra
diofonico pubblico per la campagna programmata a partire 
dal 23 aprile, giorno di uscita del nostro quotidiano in edizio
ne rinnovata. «La mancata adesione della Rai, che rappre
senta Il veicolo principale della campagna di promozione 
diffusionale, costringerebbe la società editrice — afferma 
una nota — a ridurre drasticamente II proprio programma e 
ad utilizzare esclusivamente te reti televisive e radiofoniche 
commerciali nazionali e locali». «La preclusione ad accogliere 
le richieste per programmi di promozione diffusionale del 
giornali editi da partiti — conclude la nota — è anacronistica 
e deve essere superata». Il divieto della Rai a trasmettere gli 
spot pubblicitari deir«Unità» deriva dall'applicazione di una 
norma secondo la quale la televisione di Stato non può pub
blicizzare oltre al giornali di partito, le case da gioco, gli 
anticoncezionali e gli assorbenti intimi. 
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# : ' • ' . ' . . . • •••'•.'' '.-'. ' '•' •'.. , : per la'raccolta, la gestione e la distnbu-

come e quando intervenire e ̂ i n e t t e in^ chiare e tempeste a e 
," > . •• ••-;..'"•>- . »• zione dèlie informazioni relative al 

\ . V - .'.'•"' • . '. ' ? ' : . ' >••' . ' , ' . . ' - • controllo del territorio e del traffici 

vglìecidèm. Non può iitìpedfc^ l'importazione di piagge-JiiSìdè'ti&può pre 
.->' " . - " . • , ' . ' . ' , . J?.-.. '•:.'•' , ; ^J& '.'" '•-'•v •'::•/ l'automazione de|lr-«dificifall'agromi 

•'•; . ; y . - /' • ' -/:','. . ,.. ri»00*'* > , teorologia,almgnitoraggioambientali 

lenirle e orientare la forestazione verso piante $&$0e decidue. I progetti di I 
'* € $is sono così: progetti di foreste, non di deserti. ^ 

.«-?, - • HnHàiT »T,., : . ; i : L. ' • » ' • 
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